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ACCORDO TRA IL CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO 
E IL COLLEGIO NAZIONALE GUIDE ALPINE ITALIANE PER L’INSERIMENTO 
DELLE GUIDE ALPINE ED ASPIRANTI GUIDE NELL’ORGANICO DEL CORPO 

NAZIONALE SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO 
 
 
Premessa 
 
Si ritiene opportuno trovare una forma di integrazione tra le due organizzazioni, mirata ad 
ottimizzare le risorse disponibili sul territorio montano, per dare la possibilità alle Guide Alpine 
o Aspiranti Guide Alpine Italiane, di entrare a fare parte  del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico con modalità non configurate nel “Percorso formativo” dell’Associazione CNSAS. 
Il Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico, in seguito denominato C.N.S.A.S., si impegna 
a riconoscere ai componenti del Collegio Nazionale Guide Alpine Italiane interessati, la validità 
degli esami già sostenuti nell’iter formativo previsto per l’ottenimento della qualifica che 
rivestono. In particolare, verranno riconosciuti tutti gli esami inerenti la progressione tecnica, 
alpinistica e sci alpinistica, come di seguito evidenziato.  
Per  le Guide Alpine e gli Aspiranti Guide Alpine non iscritti ai rispettivi Albi Regionali e/o 
Provinciali  vale quanto contenuto nel “Percorso formativo” del C.N.S.A.S .  
 
LE GUIDE ALPINE E GLI ASPIRANTI GUIDA ALPINA CHE CHIEDONO DI ENTRARE  A FAR PARTE DEL 
CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO COME OPERATORI DI SOCCORSO ALPINO 
(OSA) E SUCCESSIVAMENTE COME TECNICI DI SOCCORSO ALPINO ( TeSa ) E LIVELLI SUSSEGUENTI 
DEVONO ACCETTARE IN TOTO LO STATUTO ED I REGOLAMENTI DEL C.N.S.A.S. 

 
PUNTO 1 
INSERIMENTO DELLA GUIDA ALPINA E DELL’ASPIRANTE GUIDA ALPINA NELLE STAZIONI DI 
SOCCORSO ALPINO DEL CNSAS CON LA QUALIFICA DI OPERATORE DI SOCCORSO ALPINO 
(OSA) 
 
Requisiti  
 

 Obbligo di regolare iscrizione all’Albo Professionale del Collegio Guide Alpine. 
 

Per i tre anni successivi alla firma del presente accordo non sarà richiesto alle Guide Alpine e 
agli Aspiranti Guida il rispetto del requisito dell’età massima come da “Percorso formativo” del 
C.N.S.A.S.  
 

Ingresso nell’organico del C.N.S.A.S. 
 

 Richiesta scritta da presentare alla Stazione CNSAS territoriale di riferimento. 
 Accettazione da parte del Capostazione competente o proposta motivata del 

Capostazione di non accettazione, da sottoporre al Consiglio Direttivo della Delegazione , 
che provvede in merito. 

 Inserimento nell’organico della Stazione con il riconoscimento della qualifica di 
Operatore soccorso Alpino  (OSA) senza sostenere alcun esame. 

 L’inserimento avviene a far data dal 1 gennaio dell’anno immediatamente successivo alla 
data di accettazione della domanda. 

 

Mantenimento della qualifica 
 

 La qualifica di Operatore Soccorso Alpino può essere mantenuta anche tramite 
frequentazione dell’aggiornamento professionale obbligatorio, come previsto in 
subordine alla regolare iscrizione all’Albo professionale del Collegio Guide Alpine  
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PUNTO 2 
OTTENIMENTO PER LA GUIDA ALPINA E L’ASPIRANTE GUIDA ALPINA DELLA QUALIFICA DI 
TECNICO DI SOCCORSO (TeSa) 
 
Per il conseguimento della qualifica di Tecnico di Soccorso (TeSa) vengono riconosciute le 
materie riguardanti le tecniche di progressione e assicurazione, oltre a tutta la parte inerente 
alle tecniche di autosoccorso su tutti i terreni di montagna trattate durante l’iter di 
formazione/valutazione per il conseguimento della qualifica di Aspirante Guida Alpina o Guida 
Alpina. 
Per le parti relative al soccorso organizzato (tecniche, materiali e mezzi), il C.N.S.A.S. in 
collaborazione con il  Collegio Nazionale Guide Alpine Italiane organizza ogni anno  un apposito 
corso di Soccorso Organizzato della durata di sei (6) giornate, dove  i contenuti del programma 
vengano concordati tra le due Associazioni.  
Anche le Guide Alpine e aspiranti Guide Alpine, già iscritti  al C.N.S.A.S., che intendono 
conseguire la qualifica di Tecnico di Soccorso, hanno la possibilità di frequentare  questo corso.   
Il Collegio Nazionale Guide Alpine Italiane si impegna a fornire al C.N.S.A.S. i nominativi delle 
Guide Alpine e aspiranti Guide Alpine che intendono  frequentare il corso per poterli iscrivere.  
I docenti abilitati all’insegnamento devono essere in possesso della qualifica di Istruttore 
Nazionale del C.N.S.A.S. e Guida Alpina con la qualifica di Istruttore. 
Le Guide Alpine e Aspiranti Guide Alpine che intendono ottenere la qualifica di Tecnico di 
Soccorso Alpino del C.N.S.A.S., terminato il corso di formazione dovranno poi sostenere due 
giornate  di esame, una per la parte neve e una per la parte roccia, programmate ogni anno dal 
C.N.S.A.S. 

 
Requisiti  
 

 Obbligo di regolare iscrizione nel rispettivo Albo professionale del Collegio Guide Alpine 
 Possesso della qualifica OSA CNSAS da almeno sei mesi. 

 
Per i tre anni successivi alla firma del presente accordo non sarà richiesto alle Guide Alpine e 
agli Aspiranti Guida il rispetto del requisito dell’età massima come da “Percorso formativo” del 
C.N.S.A.S.  
 
 

Ingresso nell’organico del C.N.S.A.S. (solo per coloro non già appartenenti)  
 

 Richiesta scritta da presentare alla Stazione territoriale di riferimento. 
 Accettazione da parte del Capostazione competente o proposta motivata del 

Capostazione di non accettazione, da sottoporre al Consiglio Direttivo della Delegazione, 
che provvede in merito. 

 Istanza di iscrizione agli esami, al fine di garantire la copertura assicurativa. 
 Superamento degli esami organizzati dal C.N.S.A.S. per l’ottenimento della qualifica di 

Tecnico di Soccorso Alpino. 
 Inserimento nell’organico della Stazione con il riconoscimento della qualifica di Tecnico 

di Soccorso Alpino (TeSa). 
 L’inserimento in qualità di TeSa avviene a far data dal 1 gennaio dell’anno 

immediatamente successivo al superamento degli esami previsti. 
 

Mantenimento della qualifica 
 

 La qualifica di Tecnico di Soccorso Alpino (TeSa) viene mantenuta con la   partecipazione 
ai moduli previsti dal “Percorso formativo” del C.N.S.A.S., frequentando le sole parti di 
soccorso organizzato, fintanto sia accertata la regolare iscrizione all’Albo professionale 
del Collegio Guide Alpine. 
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Commissione permanente 
 
Viene istituita una Commissione permanente composta da sei  membri, tre nominati dal Collegio 
Nazionale delle Guide Alpine e tre nominati dal C.N.S.A.S.. Alla suddetta Commissione si affida il 
compito di promuovere la collaborazione tra Collegio Nazionale Guide Alpine e C.N.S.A.S. e di 
informare i rispettivi organi direttivi sulla programmazione delle iniziative e sull’andamento 
delle attività svolte. 

 

 
 La presente Convenzione ha validità triennale e si rinnova automaticamente ogni tre anni 

se una delle due parti non comunica, prima del termine perentorio di sessanta (60) giorni 
dalla scadenza, l’intenzione di non rinnovarla. 

 

 In qualsiasi momento le parti possono  concordare variazioni alla presente Convenzione. 

 
 
 
 
 
 
 
Milano, 30 ottobre 2009 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le parti: 

 

 

 
 

Erminio Sertorelli 
Presidente  

Collegio Nazionale Guide Alpine Italiane 
 
 

___________________________________ 

Pier Giorgio Baldracco 
Presidente  

Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico 
 
 

______________________________________ 
 


